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Al sole che splende tra la Sardegna e la Sicilia




“Il cuore dell’uomo è molto simile al mare,
ha le sue tempeste, le sue maree
e nella sua profondità ha anche le sue perle.”


 


Vincent Van Gogh




PREFAZIONE


 


Questo repertorio di poesia, la mia prima silloge, è nato per caso, non so nemmeno io quando e perché. So solo che da quando la maestra Cristina mi ha insegnato a scrivere, io scrivo.


Scrivo per me, per il cuore, per l’amore. Ed ora scrivo anche per voi.


Ciò che troverete in queste pagine è solo un buffo e strano amalgamo di versi. Versi di strada, versi gettati su carta, versi compressi nella testa e poi nel cuore, versi persi.


Versi che forse imparerete ad amare, a volte ad odiare, o forse a dire: perché questa Francesca Rizzitano vuole copiare l’animo di Leopardi?


Se volete una risposta a quest’ultima domanda… Beh io non ce l’ho, forse dovete solo girare la pagina e cominciare ad immergervi nella mia anima. Forse ci scorgerete qualcos’altro. Ed è di quel qualcos’altro che vi dovrete cibare. Fate che la poesia sia il vostro unico modo per respirare, per vivere, per andare lì, nella profondità del mare.


Che cosa racconta la poesia? Se non il correre delle stagioni, i colori della natura, il denudarsi della terra, l’infinitezza dell’amore, il panta rei dell’esistenza?


La poesia ci fa dono di immortali sentimenti ed emozioni, ricordi ed espressioni, dolori e paure imprimendoli a fuoco vivo su di un foglio bianco, per sempre…


Vi invito a sperimentare i più estremi stati del cuore e le più sviscerali sensazioni della carne per conoscere voi stessi in questa introvabile follia di cui è fatta la vita.


Il mio intento è stato solo quello di raccontare i sentimenti ribelli di dieci anni di vita che fuoriescono dall’anima, che impalettano i confini e che si accendono come raggi di sole in pieno giorno, un saliscendi di emozioni, che rimangono come il mare, dentro.


Ora girate la pagina, offuscate i vostri occhi di un velo di nebbia emotivo, una cortina di vapore esistenziale che preclude lo sguardo e che costringe a farsi delle domande, e per capire è necessario guardarsi dentro, perché l’essenziale è invisibile agli occhi.




LASCIAMI VIVERE


 


Lasciami vivere


nella solfurea assenza di un mondo inerme


gettato ed abbandonato a sé stesso.


Inginocchiati pure alla vera essenza della più cieca


sana


audace


felicità.


Lasciami vivere ai confini del mondo,


scorrazzare in verdi prati,


scavalcare montagne e masticare terra e fuoco.


Lasciami decidere il rosso sangue,


deludere i miei sbagli di essere giusti,


vivere errando,


mostrando colori,


prendendo strade invece che cuori.


Lasciami pure all'angolo del mondo,


sola, sporca e nera,


ma libera nella mia eroica libertà.


 




FRAMMENTI DI PAROLE


 


Frammenti di parole


non dette,


lasciate andare,


perse,


ignorate,


al largo,


come nel mare.


Rimangono,


infrangibili,


custodite,


cemento per le ossa,


sangue per il cuore.


Spezzettate,


lanciate,


inviate


e poi cadute,


sostano


nel cielo svanito,


grigio,


nebuloso,


incerto


come questo amore.


 




DI COLPO


 


Puff.


Sparita.


Nel buio,


nel nulla,


nell’avana coscienza della mia anima.


Di colpo sepolta nell’oblio,


nella fragilità dell’essere,


nell’eterna convinzione di amare


il rumore pacato di una farfalla che muore.


Di colpo


l’ho spinta,


gettata in avanti,


nel vuoto più assoluto,


c’ho fatto una poesia


e poi me la sono mangiata.




BAMBINA


 


Ciao bambina!


Chi sei?


Non lo so!


Potrei scrivere così per ore…


Ogni singolo punto della mia mente dice: scrivi.


Ed io obbedisco,


scrivo,


carta rivolta,


puzzle incomprensibili,


muri indissolubili.


E di nuovo la vocina.


Chi sei, bambina?


Forse ho paura a farmi avanti.


Chi sei, bambina?


Continua imperterrita.


In punta di piedi, ancora.


Chi sei, bambina?


Indico il mondo di fronte a me.


Non basta questo?


Presto saprai. Risponde.


Ma saprò cosa?
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